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Le modalità di iscrizione saranno comunicate a 
breve su www.piandicoltura.it e su 
hpps:/www.facebook.com/piandicoltura/ 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Alla Santa Messa delle 11.15 sono 
invitate le famiglie che hanno 

battezzato i loro bambini nel 2018. 
Alla conclusione della Santa Messa 
potranno ritirare la coccarda con il 
nome del bambino/a affissa vicino 

alla fonte battesimale. 
 

PRIMA LETTURA 
Dal libro del Profeta Isaia Is 60,1-6 
Alzati, rivestiti di luce, perché viene 
la tua luce, la gloria del Signore brilla 
sopra di te. Poiché, ecco, la tenebra 
ricopre la terra, nebbia fitta avvolge i 
popoli; ma su di te risplende il 
Signore, la sua gloria appare su di te. 

Cammineranno le genti alla tua luce, i 
re allo splendore del tuo sorgere. 
Alza gli occhi intorno e guarda: tutti 
costoro si sono radunati, vengono a 
te. I tuoi figli vengono da lontano, le 
tue figlie sono portate in braccio. 
Allora guarderai e sarai raggiante, 
palpiterà e si dilaterà il tuo cuore, 
perché l'abbondanza del mare si 
riverserà su di te, verrà a te la 
ricchezza delle genti. Uno stuolo di 
cammelli ti invaderà, dromedari di 
Madian e di Efa, tutti verranno da 
Saba, portando oro e incenso e 
proclamando le glorie del Signore. 

SALMO RESPONSORIALE Salmo 71 
Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli 
della terra  
SECONDA LETTURA 
Dalla lettera di S. Paolo apostolo agli 
Efesini Ef 3,2-3a.5-6 
Penso che abbiate sentito parlare del 
ministero della grazia di Dio, a me 
affidato a vostro favore: per 
rivelazione mi è stato fatto conoscere 
il mistero, di cui vi ho già scritto 
brevemente. Esso non è stato 
manifestato agli uomini delle 
precedenti generazioni come ora è 
stato rivelato ai suoi santi apostoli e 
profeti per mezzo dello Spirito: che le 
genti sono chiamate, in Cristo Gesù, a 
condividere la stessa eredità, a 
formare lo stesso corpo e ad essere 
partecipi della stessa promessa per 
mezzo del Vangelo,  

VANGELO 
Dopo la visita dei pastori, israeliti del 
popolo, Matteo presenta una seconda 
categoria di uomini che accolgono il 
Bambino: sono i rappresentanti degli 
altri popoli. I Magi, informati delle 
attese messianiche d’Israele, guidati 
da una stella, vengono a cercare il Re 
dei Giudei. Alla ricerca gioiosa dei 
Magi corrisponde il turbamento di 
Erode e di tutta Gerusalemme: è 
l’accoglienza della rivelazione divina 
nella fede che rende partecipi della 
salvezza messianica e non la pura 
appartenenza al popolo d’Israele. 
Dal vangelo secondo Matteo 2,1-12 
Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al 
tempo del re Erode, ecco, alcuni 
Magi vennero da oriente a 

Gerusalemme e dicevano: «Dov’è 
colui che è nato, il re dei Giudei? 
Abbiamo visto spuntare la sua stella 
e siamo venuti ad adorarlo». 
All’udire questo, il re Erode restò 
turbato e con lui tutta Gerusalemme. 
Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli 
scribi del popolo, si informava da 
loro sul luogo in cui doveva nascere 
il Cristo. Gli risposero: «A Betlemme 
di Giudea, perché così è scritto per 
mezzo del profeta: “E tu, Betlemme, 
terra di Giuda, non sei davvero 
l’ultima delle città principali di 
Giuda: da te infatti uscirà un capo 
che sarà il pastore del mio popolo, 
Israele”». Allora Erode, chiamati 
segretamente i Magi, si fece dire da 
loro con esattezza il tempo in cui 
era apparsa la stella e li inviò a 
Betlemme dicendo: «Andate e 
informatevi accuratamente sul 
bambino e, quando l’avrete trovato, 
fatemelo sapere, perché anch’io 
venga ad adorarlo».Udito il re, essi 
partirono. Ed ecco, la stella, che 
avevano visto spuntare, li 
precedeva, finché giunse e si fermò 
sopra il luogo dove si trovava il 
bambino. Al vedere la stella, 
provarono una gioia grandissima. 
Entrati nella casa, videro il bambino 
con Maria sua madre, si prostrarono 
e lo adorarono. Poi aprirono i loro 
scrigni e gli offrirono in dono oro, 
incenso e mirra. Avvertiti in sogno 
di non tornare da Erode, per un’altra 
strada fecero ritorno al loro paese. 

 

DOPO LA LETTURA DEL VANGELO, IL 

SACERDOTE PUÒ DARE L'ANNUNZIO 

DEL GIORNO DELLA PASQUA. 
 

Fratelli carissimi, la gloria del Signore 
si è manifestata e sempre si 

manifesterà in mezzo a noi fino al 
suo ritorno. Nei ritmi e nelle vicende 

del tempo ricordiamo e viviamo i 
misteri della salvezza. Centro di tutto 

l'anno liturgico è il Triduo del 
Signore crocifisso, sepolto e risorto, 

che culminerà nella domenica di 
Pasqua il 21 aprile 2019. In ogni 

domenica, Pasqua della settimana, la 
santa Chiesa rende presente questo 
grande evento nel quale Cristo ha 
vinto il peccato e la morte. Dalla 
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Pasqua scaturiscono tutti i giorni 
santi:  Le Ceneri, inizio della 
Quaresima, il 06 marzo 2019. 
L'Ascensione del Signore, il 02 

giugno 2019.  La Pentecoste, il 09 
giugno 2019. 

La prima domenica di Avvento, il 01 
dicembre 2019. Anche nelle feste 

della Santa Madre di Dio, degli 
Apostoli, dei Santi e nella 

commemorazione dei fedeli defunti, 
la Chiesa pellegrina sulla terra 

proclama la Pasqua del suo Signore. A 
Cristo che era, che è e che viene, 

Signore del tempo e della storia, lode 
perenne nei secoli dei secoli. Amen. 

 
COMMENTO ALLA PAROLA 

 

L’ADORAZIONE DEI MAGI: IN 

GINOCCHIO DAVANTI AL 

MISTERO 
 

Manifestazione… 
“L’Epifania tutte le feste porta via…”, 
recita il detto popolare. In realtà il 
Natale,  in lei,  si compie pienamente. 
Siamo ad uno degli apici della storia 
del Signore, forse, spesso 
sottovalutato.  
Questa solennità non ha nulla da 
invidiare al Natale o alla Pasqua, anzi 
in essa è celebrata l’universalità della 
benevolenza di Dio.  
L’Epifania coinvolge tutto il mondo. I 
Magi, infatti,  sono espressione 
dell’intera umanità convocata ad 
adorare il Dio fatto carne.  
È una festa gioiosa quella celebrata 
oggi dalla Chiesa,  pur segnata dal 
sangue dei bambini innocenti fatti 
uccidere per ordine di Erode, perché 
il bambino Gesù viene a 
destabilizzare gli ordini e gli equilibri 
della storia.  
L’epifania ci ricorda anche 
l’universalità del messaggio di Cristo. 
Egli non è venuto per pochi ma per 
tutti!  
Oggi ci è presentato in maniera 
plastica questo “tutti”. Nessuno viene 
escluso dalla grazia del Padre, ogni 
uomo e donna può incontrare la 
misericordia, farne esperienza e 
rendere grazie.  
Le letture sono di una intensità 
stupenda ed  è quasi tangibile in esse 
la gioia universale per la nascita del 
Salvatore.  
La prima lettura 
Il profeta Isaia esorta Gerusalemme a 
non temere. Possiamo vedere in essa 
la comunità dei credenti illuminata 
dalla luce di Cristo Signore. 
L’immagine della nebbia fitta, come 
quella presente spesso nelle nostre 
zone, esprime in maniera forte il 
disorientamento dell’umanità nel suo 
pellegrinare, dove tutto dice ombra, 
morte, paura, incomprensione. 

Quante volte il nostro guardare il 
mondo si tinge di queste tinte fosche. 
La novità emerge come luce 
sfolgorante: Gesù illumina la notte e 
dissipa le nebbie capaci di 
disorientare le nostre vite, perché la 
nebbia produce questo, impedendo ai 
nostri occhi di vedere con chiarezza. 
Tutti i re e le genti saranno attirati da 
questa luce splendente perché essa 
deriva direttamente da Dio, l’unico 
capace di sconfiggere le nostre paure 
più profonde.  
Se riusciremo a scorgere la bellezza 
dell’amore del Signore le nostre vite e 
i nostri volti sprigioneranno gioia, i 
nostri cuori batteranno in maniera 
diversa, palpiteranno di amore 
gratuito.  
Il vangelo di Matteo 
Il grande e bellissimo brano dei Magi, 
tutti lo conosciamo, tutti l’abbiamo 
sentito più volte nella liturgia e di 
commenti su queste parole pure.  
Ma il Vangelo parla sempre in 
maniera diversa perché è una parola 
abitata dallo Spirito Santo.  
Questi Magi rimangono sempre delle 
figure enigmatiche, sicuramente 
attirano la nostra attenzione per il 
mistero di sapienza da loro custodito. 
Venivano da oriente, probabilmente 
dalla Siria, dalle terre del Tigri e 
dell’Eufrate, da Babilonia, terre 
pagane, custodi di riti oscuri e 
disprezzati dal Popolo di Israele. 
Questi personaggi scrutatori del cielo 
vedono un evento straordinario: una 
stella mai vista spunta nel 
firmamento, ecco il fatto per loro 
straordinario, custode di un evento 
prodigioso per l’umanità. 
La nascita del Re turba i detentori del 
potere, coloro i quali avevano nelle 
mani la sorte del mondo.  
Tutta la capitale del regno viene 
turbata, forse vengono immaginati 
disordini futuri e guerre per la 
conquista del trono e del potere, 
considerando il fatto che il bambino 
non era figlio di Erode.  
Forse le coscienze vengono scosse da 
questo annuncio perché il vero Re, il 
Messia del popolo, tutti lo sanno 
bene, non si identificava con la classe 
dirigente dell’epoca. Lo dicevano 
chiaramente le scritture.  
Ma tutto si cerca di fare per 
mantenere la situazione sotto 
controllo. Di lì a poco Erode decreterà 
la strage degli innocenti per 
preservare il suo trono 
dall’usurpazione.  
Quanto si è disposti a fare per 
tutelare il proprio orticello, anche a 
rinnegare le proprie attese nella fede 
perché da Ebreo anche il Re, forse…, 
era in attesa del Messia… o forse 
credeva di esserlo.  
La sapienza umana si inchina al 
bambino, i Magi omaggiano Gesù con 

oro, incenso e mirra. Deve essere 
stata una grande scena per chi l’ha 
vissuta. Anziani, forse ricchi, 
inchinati davanti ad un bambino che 
di ricco e potente non ha nulla.  
Come abbiamo detto più volte è lo 
scandalo del Natale, lo scandalo della 
nostra fede.   
 
Una sosta per ripartire 
Fermiamoci ancora un momento oggi 
davanti al presepe, davanti a Gesù 
bambino, prima di incartalo e 
chiuderlo dentro i scatoloni in 
soffitta.  
Dedichiamo alcuni minuti al Signore 
in silenzio, per provare ad entrare in 
questo evento scandaloso: Dio fatto 
uomo adorato dalle persone semplici, 
odiato da coloro che dipendono dalle 
leggi del mondo: profitto, paura, 
ingordigia, sospetto. Proviamo ad 
aprire a lui il cuore e la nostra vita, 
chiediamogli di crescere con lui in 
quest’anno che ci sta di fronte. 
Invochiamo la sua benedizione di 
bambino per la nostra vita, per le 
nostre famiglie.  
Proviamo a dirgli: ho bisogno della 
tua semplicità di fanciullo rimani 
vicino a questo tuo fratello in 
cammino verso il Padre.  

 

 (a cura di don Luca Biasini diacono)  
 

Nuova Raccolta Cartoline  
di  

don Marco Scattolon 
 

 
 

Sono a disposizione in sacrestia o in 
canonica alcune copie della seconda 
raccolta di “Cartoline” di don Marco 
Scattolon. Sono quelle prodotte in 
questi otto anni di servizio a Rustega e 
Fossalta Padovana, anche se non 
mancano, giustamente,   riferimenti a 
Spinea. Per chi, con la massima 
libertà, vuole lasciare un’offerta sarà 
destinata al seminario Diocesano, così 
come da desiderio manifesto dello 
stesso autore. 
 



 
 

Cammino di Iniziazione Cristiana 
 

Quarta Elementare 
 

 
 

La messa diventa noiosa 
quando è la noia  

ad invadere la nostra vita  
 

L’accompagnamento nel Cammino di 
Iniziazione Cristiana dell’attuale 
quarta elementare ci ha portati a 
prendere in seria considerazione delle 
positive sorprese.  
Dopo un anno ( quello di terza 
elementare) di interazione tra 
catechisti responsabili, genitori 
collaboratori e giovani animatori  
abbiamo constatato che, di fatto, i 
fanciulli cercano “riferimento 
operativo” negli animatori.  
“Galeotto fu il campo scuola” si 
potrebbe dire parafrasando il nostro 
caro Dante.  
Niente da meravigliarsi! 
Nell’economia di una famiglia più 
grande, come può essere una 
parrocchia, gli animatori sono “i 
fratelli più grandi”.  
In famiglia i piccoli a chi mai 
guarderanno per “imparare” il modus 
vivendi se non ai fratelli più grandi?  
A quale ruolo saranno allora chiamati 
i genitori in questo cammino?  
Beh, quello di genitori!   
Restano sempre i primi catechisti dei 
loro figli non fosse altro per il fatto 
che fanno vivere in famiglia ciò che 
poi viene didascalizzato nell’incontro 
di catechesi.  
Ora dovendoci preparare alla 
“prima comunione” i genitori 
avranno il compito di far vivere ai 

figli in famiglia quello che poi si 
celebra nella Santa Messa, alla 
domenica.  
Si! Nella Santa Messa, infatti, noi 
celebriamo la nostra vita da cristiani 
di tutta la settimana: l’accoglienza di 
Gesù, la riconciliazione, l’ascolto della 
sua Parola, la preghiera, l’offerta 
d’amore reciproco, la pace…..  
Si, certo!  
Sono i vari riti della Santa Messa. 
Quelli che sembrano così noiosi a volte 
proprio perché non li riconosciamo 
più appartenenti al nostro vissuto.  
Ti credo che la S. Messa è noiosa!  
E’ la nostra vita ad essere noiosa: non 
ci si perdona più e non sappiamo più 
gustare il calore di un abbraccio di 
riconciliazione, non sappiamo più 
ascoltarci, non ci doniamo più con 
gratuità nemmeno il tempo, 
raramente ci mettiamo a tavola tutti 
assieme, non sappiamo più cosa 
significhi costruire la pace…. 
Abbiamo quindi pensato con la 
Commissione Parrocchiale per la 
Catechesi e i catechisti responsabili di 
avviare un cammino per genitori in 
contemporanea alla catechesi dei loro 
figli.  
Potranno essere così continuare 
davvero ad essere genitori e 
catechisti efficaci nel garantire “il 
vissuto” in famiglia.  
Quel vissuto che poi a catechismo e 
nella Santa Messa sarà didascalizzato 
e celebrato. 
Ebbene del contenuto di questi vari 
incontri per genitori vogliamo rendere 
partecipe tutta la comunità.  
Il frutto del lavoro dei fanciulli lo 
vedrete nell’animazione delle varie 
parti della Santa Messa. 
Nel presentare l’idea ai genitori, 
domenica 23 dicembre 2018, mi sono 
soffermato sul tema della domenica 
come “ottavo giorno”, il giorno che 
non finisce mai, il giorno che ci 
introduce nell’eternità.  
La domenica è il giorno del Signore, 
nel senso che lo ha pensato e voluto 
Lui per noi, è il giorno nel quale noi 
ci costituiamo come famiglia di 
famiglie, è il giorno nel quale il 
Signore Risorto si fa presente in 
mezzo a noi e noi comunità 
cristiana gli offriamo “un corpo” 
affinché possa entrare in relazione 
con tutti, è il giorno in cui il Signore 
porta a compimento la nostra vita 
settimanale: tutto ciò che abbiamo 
vissuto nel suo nome diventa eterno, 
incancellabile. 
Forse, adesso, i genitori inizieranno a 
percepire l’importanza di vivere 
assieme ai figli la Santa Messa 
domenicale anche nelle sue estensioni 
familiari come il pranzo vissuto 
assieme. 
La nostra speranza è che sappiano 
andare ben oltre fino ad imparare un 

linguaggio “liturgico” per la loro 
famiglia che potrebbe portare frutti 
molto abbondanti: donarsi tempo 
gratuitamente, l’abbraccio che 
perdona, ascoltarsi vicendevolmente, 
spezzare il pane insieme, pregare con 
i figli, raccontare dell’amico comune 
Gesù, imparare a comunicare 
emozioni, “perdere tempo” ad 
ascoltare i figli che raccontano della 
loro settimana, degli amici, delle loro 
paure e delle loro aspettative. 
Tutto ciò vale molto, ma molto di più, 
di qualsiasi “like”… 

 

 
 

 



TEMPO DI NATALE 
Calendario  Intenzioni  Pro Memoria 

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe   17.30 Prima Riconciliazione 
18.30  Angelo Zanuzzi  Maria Concetta e Gianni  (in Cripta) 

  Maria e Vania Toninato  Aida e Luciano 
  defti Fam. Zampieri   
  Maria Silvia Biasiolo e defti Fam Corò Camillo  
    

SABATO 05 
 

 
 

     
7.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe  
8.30  Evelina De Munari F. Stevanato  Bertina Carraro 

  defti Fam. Fortunato Agnoletto   
     

10.00  Walter   
    
     

10.15     
     

11.15  Gilda (2°)  Lidia (trigesimo) 
     
     

 

Domenica 
06 gennaio 2019 

 

 

 
 

EPIFANIA DEL 

SIGNORE 

18.30     

 
Busta di Natale 

Sui tavoli della stampa si possono 
trovare le tradizionali “buste di 
Natale” per offrire un aiuto 
economico alla Comunità 
Cristiana. Per questo mese di 
dicembre sostituirà anche la 
Colletta Pro Lavori Straordinari. 
Cogliamo l’occasione per 
ricordarci a vicenda che la nostra 
parrocchia si sostiene 
economicamente con le sole 
offerte libere dei fedeli. 

 
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe   15.00 Esequie di Virginia  

18.30  Giuseppe Patron    Danesin di anni 99 
LUNEDÌ  07 

 
       

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe     
18.30       

 

MARTEDÌ 08 
 

       
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe     

18.30  Egidio Dal Corso   Tarcisio (nel compl)   
       

MERCOLEDÌ 09 
 
 

       
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe     

18.30  Giuseppe e Virginia, Luigi e Luigia     
GIOVEDÌ 10 

 
       

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe     
18.30  Piero     

VENERDÌ 11 
 

       
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe   8.00 Gita chierichetti 

18.30  Mariangela   Gino e dfti Fam Simionato  ancelle e piccoli cantori 
  Angela Giulio Attilio   17.30 Prima Riconciliazione di 
  Nicola Gemma Graziella Ugo Agelo Antonia    7 fanciulli di IV El 

SABATO 12 
 

      (in Cripta) 
Concerto Gospell 20.30 AFFETTISONORI promosso da  Comune di Spinea, AVIS, AIDO, ADMO 

7.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe   

8.30     
     

9.30 Catechismo per la quarta Elementare 
10.00  Germano  Marcello Da Lio 

     
     

10.15  Palma Maria Scantamburlo   
     

11.15     
     
     

18.30     

 
Domenica 

13 gennaio 2019 
 
 

 

 
 

BATTESIMO DEL 

SIGNORE 

     
CALENDARIO MESE DI GENNAIO 2019 

Sabato 19 gen. 17.30 Prima Riconciliazione (in Cripta) [6] 
Domenica 20 gen. 9.30 Catechismo terza elementare 

Lunedì 21 gen. 20.45 CONSIGLIO DI COLLABORAZIONE A S. MARIA BERTILLA 
Mercoledì 23 ge. 19.45 Incontro di Collaborazione per Grest 2019 ai SS. Vito e Modesto 
Venerdì 25 gen. 21.00 Riunione Genitori  dei ragazzi di seconda media (cresimandi) 
Sabato 26 gen. 17.30 Prima Riconciliazione (in Cripta) [14] 

Domenica 27 gen. 9.30 Catechismo quarta elementare 
 11.15 BATTESIMO DI : AGNESE 

Sabato 02 feb. 17.30 Prima Riconciliazione (in Cripta) [10] 
Domenica 3 feb. 9.30 Catechismo terza elementare 

 10.00 S. Messa con presentazione dei Cresimandi alla Comunità 
Sabato 09 feb 17.30 Prima Riconciliazione (in Cripta) [09] 

Domenica 10 feb 9.30 Catechismo quarta elementare 
   
   

 

Domenica 13 gennaio 2019 
 

ore 14.30 
Casa di Riposo San Giuseppe 

Via Roma 194 
 

Tradizionale Concerto Per 
l’Anno Nuovo 

 

Circolo ACLI offrirà rinfresco 


